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66 ATTO SECONDO.

Arm.Non m’inganno . Che fia? —— (Lalze. .
: Qualunque tu ti fia
. Che pronunci il mio nome, 3

Parla: da me che vuoi?
E' quefta ’avventura

Forfe che qui degg’io —

_ (Clorinda efce dalla jj:eccbnm coperta d'un bian-
" - ¢o velocon Iume in mano,

Ma qual figura!
Clor. (alzando il velo.) Mi conofci 2
- Arm. Che miro!
(Di lei che fola ,adom ,
I’immagin bella ¢ queﬁa.)

Fanta{ma per me facro.
' (in atto di avvicinarfele.

Clor. 11 pafio arrefta.
 (rieutva per la [pecchiera ammovzando sl lume,
che ba in mane.

SCENA V.

Armidoro, poi Usbergante.

>

-Arm. h dov’e andata? Dove? —
Usbergante, Usbergante! ( chiama.
U:b di dentro: Signor!
Arm. Lume. Ia prefto.
" Dov’é andata? — Usbergante.

Ush. Eccomi lefto.
( Entra mezzo fpoglio con dne Inm: accefi. Armi.

. dovo gliene togiie uno di mano; ¢ va cevcands
per la ftanza,  Usbergante gli Ja la contro- |
feena. | k4 ' |
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